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dolenti folo i Diauoli, che nelle prigioni infernali,fi ftanno legati 
in catena, che prima fignoreggiauano il mondo ; & i Giudei, che 
difperfi & erranti per tutto portano il fegno del loro graue pecca- 
to. Onde concludendo poi,

Il Lunedì tutte le prediche mie/ però che il Martedì non fi può 
te predicare,cagion della Meda Pontificale,alla Mi nerua,) inuitai, 
& animai ogn’huomo,& ogni donna innamorarfi di quefto mor 
to,& rifufcitato Giesù,delle cui laudi ragionando, ne feci tre capi , 
l’uno quanto fia (lato mirabile,1 altro quanto ardente in amarci, il 
terzo quanto liberale,& prodigo di fe fteffo a tutti noi.

Voi,Da voi qui pcnfarete quello ch’io potei di re,in sì gran catn 
po,Il modo poi di feguirlo,per giungere al Paradifo, che tante vol­
te ci ha promefio, in vnobreuiffimo compendio , delle quaranta 
due manfioni de figliuoli d'Ifraele, riftrinfi , le quali tutte d’una in 
vna dichiarate,& interpretate,con quefte parole feci finCc


